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D.c.r. 19 aprile 2011 - n.  IX/180
Ordine del giorno concernente l’istituzione del Consiglio per 
le pari opportunità: assegnazione al C.P.O. di risorse umane e 
strumentali

Presidenza del Presidente: BONI
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Visto l’Ordine del giorno n. 0375 presentato in data 19 aprile 
2011, collegato ai progetti di legge abbinati nn. 0013/0064 con-
cernenti istituzione del Consiglio per le pari opportunità;

a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
palese, per alzata di mano;

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 0375 concernente l’asse-

gnazione al C.P.O. di risorse umane e strumentali, nel testo che 
così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
visto

l’articolo 3 della Costituzione: «Tutti i cittadini hanno pari digni-
tà sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di 
sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di con-
dizioni personali e sociali. È compito della Repubblica rimuovere 
gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto 
la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno svi-
luppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti 
i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del 
Paese.»;

viste
– la disposizione del comma settimo dell’articolo 117 della 

Costituzione, la quale prevede che «Le leggi regionali rimuovo-
no ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini 
e delle donne nella vita sociale, culturale ed economica e pro-
muovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche 
elettive.»;

– la disposizione del comma 1 dell’articolo 11 dello Statuto 
d’autonomia della Lombardia, la quale prevede che «La Regio-
ne riconosce, valorizza e garantisce le pari opportunità tra uomi-
ni e donne in ogni campo, adottando programmi, leggi, azioni 
positive e iniziative atte a garantire e promuovere la democrazia 
paritaria nella vita sociale, culturale, economica e politica.»;

viste
le disposizioni dell’articolo 63 dello Statuto di autonomia della 

Lombardia:
«1. È istituito presso il Consiglio regionale un organismo auto-

nomo denominato Consiglio per le pari opportunità.
2.  La composizione e le funzioni del Consiglio per le pari op-

portunità sono stabilite dalla legge regionale.
3.  Il Consiglio per le pari opportunità effettua la valutazione 

dell’applicazione delle norme antidiscriminatorie e degli stru-
menti di programmazione e legislazione generale e settoriale 
per verificare l’attuazione del principio di parità e opera per la 
diffusione della cultura della parità in Lombardia.»;

valutato che
l’approvazione della legge istitutiva del Consiglio per le pa-

ri opportunità rappresenta un momento rilevante nel processo 
d’attuazione statutaria e per l’avanzamento delle istituzioni e 
della società lombarde e che tali attuazione e avanzamento ri-
chiedono che il Consiglio medesimo sia realmente efficace nel-
lo svolgere le funzioni ad esso affidate;

tutto ciò considerato e premesso,
impegna il proprio Ufficio di presidenza

perché, ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale 31 mar-
zo 1978, n. 34 (Norme sulle procedure della programmazione, sul 
bilancio e sulla contabilità della regione) e, avvalendosi anche 
delle prerogative di cui all’articolo 7 del Regolamento Interno 15 
febbraio 2011 n. IX/143 (Regolamento contabile del Consiglio 
regionale della Lombardia), assuma celermente le deliberazioni 
e gli atti per garantire i mezzi indispensabili all’attività del Consi-
glio per le pari opportunità sin dal momento della prima costi-
tuzione, individuando la struttura di supporto, anche tra quelle 
già esistenti nell’ambito dell’organizzazione consiliare, le risorse 
umane e strumentali e stabilendo per i componenti del Consi-
glio stesso un compenso in misura adeguata alle competenze e 
qualifiche richieste e alle funzioni loro conferite.».

Il presidente: Davide Boni
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il segretario dell’Assemblea consiliare:
Mario Quaglini

D.c.r. 19 aprile 2011 - n. IX/183
Mozione concernente le scuole paritarie dell’infanzia

Presidenza del Presidente BONI
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Vista la Mozione n. 0128 presentata in data 14 aprile 2011;
a norma degli artt. 122 e 123 del Regolamento generale, con 

votazione palese, per alzata di mano
DELIBERA

di approvare la Mozione n. 0128 concernente le scuole parita-
rie dell’infanzia, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
visti

– gli articoli 2, 3, 30, 33, 117, 118 e 119 della Costituzione;
– la legge 10 marzo 2000, n. 62 (Norme per la parità scolastica 

e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione) che riconosce 
la parità scolastica ed il diritto dei genitori alla scelta della scuo-
la e dell’educazione;

– lo Statuto d’autonomia della Lombardia;
– la legge regionale 6 agosto 2007, n, 19 (Norme sul sistema 

educativo di istruzione e formazione della Regione Lombardia);
– la legge 5 maggio 2009, n. 42 (Delega al Governo in ma-

teria di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della 
Costituzione);

– il decreto legislativo 14 marzo 2011, n, 23 (Disposizioni in ma-
teria di federalismo fiscale municipale);

premesso che
lo Statuto d’autonomia della Lombardia pone alla base 

dell’azione politico-amministrativa della Regione il principio 
di sussidiarietà, come esplicitato dall’articolo 3, comma 2; «La 
Regione, in attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale, 
riconosce e favorisce l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e 
associati, delle famiglie, delle formazioni e delle istituzioni sociali, 
delle associazioni e degli enti civili e religiosi, garantendo il loro 
apporto nella programmazione e nella realizzazione dei diversi 
interventi e servizi pubblici, con le modalità stabilite dalla legge 
regionale.»;

ricordato che
già a partire dal 1999 con la l.r. n. 8 e successivamente con 

la riduzione dell’IRAP, la Regione Lombardia ha valorizzato e so-
stenuto la funzione educativa svolta dalle scuole per l’infanzia 
paritarie, che sono espressione di libera e responsabile iniziativa 
sociale;

richiamato inoltre
l’articolo 2, comma 4, lettera b) dello Statuto d’autonomia del-

la Lombardia, che tra «gli elementi qualificativi» pone la famiglia, 
da aiutare «con adeguate politiche sociali, economiche e fisca-
li, avendo particolare riguardo ai figli, alla funzione educativa e 
alla cura delle persone anziane.»;

preso atto che
– più della metà dei bambini della nostra regione frequenta le 

scuole dell’infanzia paritarie;
– che in alcuni comuni è presente solo la scuola dell’infanzia 

paritaria;
rilevato che

le scuole dell’infanzia paritarie costituiscono una parte inte-
grante del Welfare lombardo, visto il numero di nidi, micro nidi, 
spazio gioco, etc. in esse presenti, che favoriscono la conciliazio-
ne tra famiglia e lavoro;

preso atto che
il finanziamento delle scuole dell’infanzia paritarie è principal-

mente sostenuto dalle rette a carico delle famiglie, dai contributi 
dei comuni, in misura modesta dal contributo statale ed in pic-
colissima parte dal contributo regionale;

sottolineato che
gli stanziamenti statali variano ogni anno e vengono eroga-

ti con ritardo di mesi, quando non di anni, come avviene per i 
conguagli;

evidenziato
quanto rilevanti siano le conseguenze della crisi economica 

sulle famiglie, in particolare quelle con figli minori a carico che 
spesso si avvicinano alla soglia di povertà;

preso atto che
le scuole dell’infanzia paritarie rischiano la chiusura solo per 

le difficoltà a sostenere i costi di funzionamento, interrompendo 

v.orienti
Rettangolo

Rettangolo


